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IL COMITATO DIRETTIVO

RIUNITOSI A ROMA

IL18 APRILE  2012

Premesso che:

· Il 29 febbraio si è tenuto a Napoli il Consiglio Nazionale in cui si è dato mandato agli organi di vertice dell’ANCI di avviare il confronto con il Governo al fine di trovare soluzioni adeguate sulle questioni principali relative: 

-alla complessa applicazione della disciplina dell’IMU, all’incertezza sul gettito come stimato e agli oneri finanziari gravanti sugli stessi Comuni per gli immobili di proprietà, e agli effetti sulla corretta, ordinata e ordinaria gestione finanziaria dei Comuni e sulla possibilità stessa di predisporre i bilanci; 

-alle gravi difficoltà sul versante delle entrate  determinate dai cospicui tagli ai trasferimenti erariali;

-alla lesione dell’autonomia inferta dalle disposizioni in materia di tesoreria unica;

- all’insostenibilità degli obiettivi del Patto di stabilità e della urgenza di procedere ad una revisione;

-all’eliminazione delle previsioni normative che vincolano l’autonomia organizzativa dei Comuni ed in particolare in materia di gestione del personale indispensabile per far fonte ai servizi essenziali assicurati dai Comuni alle collettività.

· Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha insediato un tavolo istituzionale di confronto con l’ANCI per affrontare le questioni richiamate e verificare le proposte concrete predisposte dall’Associazione e che si sono susseguiti numerosi incontri che hanno consentito di trovare parziali soluzioni su alcune delle questioni poste.
· Il Governo ha licenziato il 2 marzo il decreto legge recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento”  contenente alcune revisioni in materia di IMU non riguardanti le richieste avanzate dall’ANCI e che in sede di conversione in Parlamento sono state approvate alcune modifiche (pagamento aliquota base e rateizzazione) che rendono ancora più incerto il gettito e che produrranno seri problemi di liquidità per le casse comunali
· I comuni presentano un saldo obiettivo positivo, ai fini del patto di stabilità interno, di ben 3 miliardi e 600 milioni, di cui 1 miliardo e mezzo da realizzarsi nel solo anno 2012;  a ciò si aggiungono i tagli disposti sia dalla legge di stabilità  per l’anno in corso che dal dl 78 del 2010 che ammontano ad un totale di 2 miliardi e mezzo. In altre parole, se confrontiamo tagli all’Ici, i comuni possono disporre del 73 per cento della vecchia imposta.
· Che la manovra imputata ai comuni genera un blocco generalizzato della spesa in conto capitale che nel 2010 ammonta al 16,5%, riduzione in ascesa, che può stimarsi intorno al 18 per cento per l’anno in corso.

· Ancora gli elementi per la predisposizione del bilancio di previsione non sono disponibili, non sono pubblicati né i dati relativi alle attribuzioni da federalismo fiscale né le stime del mef relative all’imu, che generano la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio
· Le modifiche della disciplina applicabile dell’imu dal 2012 approvate in parlamento modificano ulteriormente il tributo ed il relativo gettito a disposizione per ogni comune, aumentando l’incertezza negli enti e nei contribuenti in merito agli adempimenti relativi

PRESO ATTO

che il Governo ha accolto alcune proposte sebbene riformulate che consentono di avviare un lavoro nuovo in materia di patto orizzontale nazionale secondo il modello dello scambio degli spazi finanziari nel Comparto e che sono state apportate alcune significative modifiche alla disciplina in materia di vincoli sul personale, raddoppiando la percentuale per il turn over sulle cessioni dell’anno precedente, prevedendo un carico dimezzato della spesa per il personale per alcune settori quali istruzione, polizia locale e sociale, nonché consentendo il rinnovo per incarichi flessibili e definendo una soluzione utile per gli incarichi a contratto di livello dirigenziale.
Che nell’ambito complessivo dei pagamenti delle Pubbliche amministrazioni si è riconosciuto uno spazio finanziario ai pagamenti dei Comuni anticipando i fondi relativi ai “residui perenti” da considerare  utili ma del tutto insufficienti per risolvere le questioni relative ai pagamenti dei comuni alle imprese che hanno realizzato lavori pubblici.
VALUTA

· In termini del tutto negativi:

1. il quadro normativo in materia di IMU che non ha trovato la necessaria chiarificazione in sede di conversione del decreto legge in materia di semplificazione fiscale, né sono stati sufficientemente risolti i problemi che la nuova disciplina pone ai Comuni in termini di congruità e continuità dei flussi finanziari, problemi che determineranno una contrazione dei servizi ai cittadini e un’ulteriore depressione degli investimenti locali, fino a mettere seriamente a rischio anche il pagamento delle retribuzioni del personale;
2. l’assoluta  rigidità del Governo nel non affrontare il tema della revisione delle regole del Patto di stabilità in un’ottica di sostegno alla crescita e agli investimenti anche alla luce della norma contenuta nel decreto “salva Italia” che impegna il governo rivedere le regole  del patto di stabilità interno dei comuni.
CHIEDE AL GOVERNO
· di intervenire immediatamente per fornire certezza in merito alla tenuta dei bilanci comunali sia in riferimento alla probabile carenza di liquidità dovuta al quadro normativo vigente sia ai flussi finanziari necessari a garantire gli equilibri di bilancio ed il pagamento degli impegni assunti ed improrogabili. In tal senso propone che per l’anno 2012, vista l’assoluta emergenza in cui si trova tutto il sistema dei comuni a causa dell’introduzione dell’IMU sperimentale, che siano erogate ai comuni come gettito IMU ad aliquota standard le stesse stime del MEF sulle quali è stata costruita la manovra ed effettuati i tagli al fondo sperimentale di riequilibro, oppure di attribuire ai comuni il 100% del gettito della prima rata dell’IMU o di consentire l’anticipazione di tesoreria oltre ai limiti indicati nel TUEL;
· di istituire immediatamente  un tavolo permanente tecnico / politico di confronto in sede di Conferenza Stato città   ed autonomie locali relativo all’applicazione della confusa disciplina dell’IMU e delle questioni connesse relativa alle compensazioni; 

· di effettuare una correzione normativa volte a dividere l’imposta comunale sugli immobili dal contenuto patrimoniale dell’IMU statale;
· di far parte della cabina di regia sullo sviluppo e la crescita  con l’obiettivo di razionalizzare e ottimizzare idee, risorse e azioni  secondo quello spirito di coesione nazionale sempre richiamato dal Presidente della Repubblica.

· UN INCONTRO URGENTE AL PRESIDENTE DEL CONSIGIO DEI MINISTRI PER MODIFICARE LE REGOLE DEL PATTO DI STABILITA’ DEI COMUNI E PER COINVOLGERE I COMUNI IN UN PIANO STRAORDINARIO DI CRESCITA E SVILUPPO;

PROMUOVE per il 24 maggio a Venezia
una giornata nazionale di mobilitazione coinvolgendo  le parti sociali ed economiche del Paese, cittadini ed imprese, dedicata ai temi del lavoro, dello sviluppo e della crescita e quindi del futuro dell’Italia.

DECIDE
di verificare l’impatto che avrebbe sull’occupazione, sulla crescita e sul PIL la decisione dei comuni italiani, a partire delle città metropolitane, di dare priorità alle esigenze delle famiglie e delle imprese e quindi di non rispettare i vincoli del patto di stabilità interno.
